
 
Papa Francesco: "governare i flussi e ampliare i canali per una
migrazione sicura e regolare"

“Riconoscere nel migrante non solo un fratello o una sorella in difficoltà, ma Cristo stesso che bussa
alla nostra porta”. Lo chiede il Papa, nel messaggio per la giornata mondiale del migrante e del
rifugiato. “Mentre lavoriamo perché ogni migrazione possa essere frutto di una scelta libera, siamo
chiamati ad avere il massimo rispetto della dignità di ogni migrante”, l’appello di Francesco: “e ciò
significa accompagnare e governare nel miglior modo possibile i flussi, costruendo ponti e non muri,
ampliando i canali per una migrazione sicura e regolare”. “Ovunque decidiamo di costruire il nostro
futuro, nel Paese dove siamo nati o altrove, l’importante è che lì ci sia sempre una comunità pronta
ad accogliere, proteggere, promuovere e integrare tutti, senza distinzione e senza lasciare fuori
nessuno”, l’indicazione di rotta per affrontare adeguatamente il fenomeno delle migrazioni: “Il
percorso sinodale che, come Chiesa, abbiamo intrapreso, ci porta a vedere nelle persone più
vulnerabili – e tra questi molti migranti e rifugiati – dei compagni di viaggio speciali, da amare e
curare come fratelli e sorelle. Solo camminando insieme potremo andare lontano e raggiungere la
meta comune del nostro viaggio”.

M.Michela Nicolais
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